
Requisiti relativi a didattica e accoglienza 

Gli operatori delle Fattorie Didattiche e gli operatori di supporto oltre ai requisiti 

professionali devono ottemperare ai seguenti requisiti relativi a didattica e 

accoglienza: 

Gli operatori titolari delle Fattorie Didattiche devono predisporre un Progetto 

Didattico, che deve essere caratterizzato da una elevata connessione con le 

attività produttive dell’azienda e con le valenze ambientali del territorio. 

Le attività della Fattoria Didattica devono essere svolte nei fabbricati aziendali 

e/o nei beni fondiari nella disponibilità dell’impresa agricola. 

Le attività didattiche svolte all’esterno dell’azienda agricola devono essere 

limitate ai percorsi indicati nel Progetto Didattico, alla didattica nelle scuole 

propedeutica alla visita in azienda e alla partecipazione a manifestazioni 

promozionali legate al settore primario ed alle attività connesse. Le attività 

didattiche svolte all’esterno dell’azienda agricola devono avere carattere di 

occasionalità e comunque non essere prevalenti rispetto all’attività svolta in 

azienda. 

Le Fattorie Didattiche concordano con i docenti il programma da realizzare con 

la classe e gli obiettivi educativi predisponendo uno o più percorsi specifici da 

proporre con un approccio interattivo alle classi, in funzione dell’età dei ragazzi e 

dei programmi dei cicli scolastici. 

L’azienda, prima di ogni visita, si impegna a fornire tutta quella serie di 

informazioni inerenti i comportamenti da tenere in azienda e la logistica. Inoltre, 

prenderà accordi specifici con i docenti nel caso di presenza di soggetti 

diversamente abili o con allergie/intolleranze. 

Il numero dei partecipanti alle visite e alle attività educative deve essere 

adeguato agli spazi aziendali e all’efficacia delle azioni previste. 

L’accoglienza, la visita e le attività saranno condotte dall’operatore di Fattoria 

Didattica e da eventuali operatori di supporto in possesso dell’attestato di 

partecipazione conseguito a seguito di frequenza, con esito positivo, del corso 

“Formazione degli operatori”. 

L’accoglienza viene proporzionata al numero degli operatori presenti in 

azienda: il rapporto operatori/utenti non potrà in nessun caso essere inferiore a 

1/30. 

L’imprenditore è tenuto a registrare gli ospiti in un Quaderno delle presenze e 

a comunicare annualmente (entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’attività) il 

flusso delle presenze. 


